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LE TECNOLOGIE SONO NEUTRALI?

“Per l’amore che tu porti a questa tua invenzione, dici il 
contrario di quanto avverrà in realtà: essa non 
potenzierà la memoria, ma la indebolirà; gli esseri 
umani disimpareranno l’arte di ricordare e dovranno 
sempre più affidarsi alla tua invenzione per richiamare 
le cose che sanno e quindi non saranno più autonomi 
nel disporre delle proprie conoscenze”
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LE TECNOLOGIE SONO NEUTRALI?

“I discorsi, poi, una volta scritti, 
verranno letti da chiunque, 
senza che nessuno li possa spiegare 
e forse non verranno capiti bene, 
così, invece di diventare più colta, la 
gente diverrà più ignorante e, nel 
contempo, presuntuosa”.
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LE TECNOLOGIE SONO NEUTRALI?

La domanda è mal posta, perché dipende dall’uso che 
si fa di una certa tecnologia!

L'utilizzo della tecnologia dovrebbe favorire l’insorgere in 
classe di nuove pratiche con positive conseguenze sui 
processi di costruzione di significato e 
sull’atteggiamento degli studenti nei confronti 
dell’attività didattica
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● L'educazione deve favorire la capacità naturale 
della mente di porre e risolvere i problemi 
essenziali e, correlativamente deve stimolare il 
pieno uso dell'intelligenza generale.

● Questo pieno uso richiede il libero esercizio 
della facoltà più diffusa e più viva nell'infanzia e 
nell'adolescenza, ossia la curiosità, che troppo 
spesso la scuola spegne e che si tratta, al 
contrario di stimolare o di risvegliare, se dorme.

Edgar Morin “I sette saperi” - 2001



  

INDICAZIONI NAZIONALI...(2012)
L'ambiente di apprendimento

(pagg. 34 - 35)

Valorizzare l’esperienza e le conoscenze degli 
alunni, per ancorarvi nuovi contenuti. Nel processo di 
apprendimento l’alunno porta una grande ricchezza di 
esperienze e conoscenze acquisite fuori dalla scuola e 
attraverso i diversi media oggi disponibili a tutti, mette in 
gioco aspettative ed emozioni, si presenta con una 
dotazione di informazioni, abilità, modalità di apprendere 
che l’azione didattica dovrà opportunamente richiamare, 
esplorare, problematizzare. In questo modo l’allievo 
riesce a dare senso a quello che va imparando.



  

INDICAZIONI NAZIONALI...(2012)
L'ambiente di apprendimento

(pagg. 34 - 35)

Favorire l’esplorazione e la scoperta, al fine di 
promuovere il gusto per la ricerca di nuove 
conoscenze. In questa prospettiva, la 
problematizzazione svolge una funzione 
insostituibile: sollecita gli alunni a individuare 
problemi, a sollevare domande, a mettere in 
discussione le conoscenze già elaborate, a 
trovare appropriate piste d’indagine, a cercare 
soluzioni originali.



  

INDICAZIONI NAZIONALI...(2012)
L'ambiente di apprendimento

(pagg. 34 - 35)

Incoraggiare l’apprendimento collaborativo. 
Imparare non è solo un processo individuale. La 
dimensione sociale dell’apprendimento svolge un 
ruolo significativo…. A questo scopo risulta molto 
efficace l’utilizzo delle nuove tecnologie che 
permettono agli alunni di operare insieme per 
costruire nuove conoscenze, ad esempio 
attraverso ricerche sul web e per corrispondere 
con coetanei anche di altri paesi.



  

INDICAZIONI NAZIONALI...(2012)
L'ambiente di apprendimento

(pagg. 34 - 35)

Realizzare attività didattiche in forma di 
laboratorio, per favorire l’operatività e allo stesso 
tempo il dialogo e la riflessione su quello che si fa. Il 
laboratorio, se ben organizzato, è la modalità di lavoro 
che meglio incoraggia la ricerca e la progettualità, 
coinvolge gli alunni nel pensare, realizzare, valutare 
attività vissute in modo condiviso e partecipato con altri, 
e può essere attivata sia nei diversi spazi e occasioni 
interni alla scuola sia valorizzando il territorio come 
risorsa per l’apprendimento.



  

Competenze digitali

Usa con consapevolezza le tecnologie della 
comunicazione per ricercare e analizzare dati ed 
informazioni, per distinguere informazioni 
attendibili da quelle che necessitano di 
approfondimento, di controllo e di verifica e per 
interagire con soggetti diversi nel mondo.



  

PNSD

Il Piano Nazionale Scuola Digitale 

è lo strumento con cui il Ministero 
dell’Istruzione, dell’Università e della 
Ricerca attua una parte strategica de 
“La Buona Scuola” (Legge 107/2015). 
Si trova on line al sito 
http://www.istruzione.it/scuola_digitale/  

http://www.istruzione.it/scuola_digitale/
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La scuola deve garantire:
- infrastrutture di rete

- connessione wifi



  

Azione 14 del Piano Nazionale Scuola Digitale 
- Un framework comune  per le competenze 

digitali  e l’'educazione ai media  degli studenti

Parlare di competenze digitali impone un punto di partenza più ampio: significa 
prima di tutto parlare di competenze, e quindi di percorsi didattici e piani pedagogici. 

Se l’obiettivo del nostro sistema educativo è sviluppare le competenze degli 
studenti, invece che semplicemente “trasmettere” programmi di studio, allora 
il ruolo della didattica per competenze, abilitata dalle competenze digitali, è 
fondamentale in quanto attiva processi cognitivi, promuove dinamiche 
relazionali e induce consapevolezza. Le competenze non si insegnano, si 
fanno acquisire, e il legame tra competenze e nuovi ambienti di apprendimento è 
indubbiamente forte. 

Il paradigma su cui lavorare è la didattica per competenze, intesa come 
progettazione che mette al centro trasversalità, condivisione e cocreazione, e 
come azione didattica caratterizzata da esplorazione, esperienza, riflessione, 
autovalutazione, monitoraggio e valutazione, è il paradigma educativo su cui 
lavorare. ....



  

LIM



  

Il registro elettronico



  

Office ...scrivere,calcolare, 
elaborare dati, presentare…



  

I libri digitali ...



  

Quiz, test, 
comprensione testi, ...



  

RICERCHE IN INTERNET



  

RICERCHE IN INTERNET

1) Non perdere tempo con link non pertinenti, visita pagine con poca 
pubblicità;

2) Usa gli operatori logici: 

- se vogliamo più parole insieme o "una frase esatta" mettiamo i 
termini di ricerca tra virgolette;

- se tra i risultati ne compaiono molti che non ci interessano e ci fanno 
perdere tempo escludiamo i relativi termini con un meno davanti 
( senza spazio tra il meno e il -termine da -escludere).

- se cerchiamo un file Word o Excel o PDF o ppt o altro cerchiamoli 
facendo seguire al termine ricercato filetype:PDF o doc o ppt o xls ecc. 



  

RICERCHE IN INTERNET

 

3) Per chiarirci le idee guardiamo i termini ricercati anche nelle 
immagini, nei video e, quando è il caso anche nei libri e nelle 
news.

4) Controlliamo sempre l'attendibilità delle fonti, cioè dei siti che 
consultiamo. 

Riferiamoci a siti già noti, a siti che indicano chiaramente chi li ha 
creati e le date di aggiornamento. 

Discutiamo con compagni, genitori, professori della qualità dei 
siti. 



  

RICERCHE IN INTERNET

5) Scegliamo almeno tre fonti diverse ( tre siti) tra tutte quelle 
consultate e riportiamole nella ricerca , non chilometri di copia 
ed incolla ma solo il testo esattamente pertinente alla ricerca.

6) Occorre citare sempre la fonte, cioè copiare ed incollare 
sotto ogni testo il link, ovvero l'indirizzo del sito e della pagina 
dove abbiamo preso le informazioni utilizzate per la ricerca.

7) Concludiamo con una nota personale con cui motiviamo le 
scelte fatte e commentiamo brevemente i risultati. 



  

RICERCHEMAESTRE



  

EDUCITY.it



  

Cosa posso trovare in rete... 



  

www.proveinvalsi.net



  

Le simulazioni



  

Le simulazioni



  

 CODING



  

CODING



  

PADLET per condividere...



  

GOOGLE DRIVE per condividere ...



  

DROPBOX per condividere ….



  

EDMODO  e la classe virtuale



  

WESCHOOL  e la classe virtuale



  

Creare VIDEO….



  

Creare VIDEO….



  

Il canale YouTube ….



  

Creare un BLOG ….



Verifiche on line



Video - Tutorial
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PRODOTTO o PROCESSO?

Comportamentismo - Attenzione al prodotto
L’individuo e le sue prestazioni in ambiente di istruzione programmata come fuoco 
dell’attività di valutazione

Costruttivismo - Attenzione al processo
Dimensione individuale (lavorare in zona prossimale) e dimensione sociale (la 
classe come comunità di pratiche e di ricerca) 
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LAVORI DI GRUPPO

Collaborativi
Sono omogenei all’interno se si sta costruendo conoscenza (interessa valutare 
soprattutto il processo); 
sono disomogenei all’interno se si recupera conoscenza (interessa valutare 
soprattutto il prodotto) 

Cooperativi
Ciò che interessa è soprattutto il prodotto.
Possono essere disomogenei (competenze diversificate)

(©Slide di Domingo Paola)





DIDATTICA LABORATORIALE

• APPRENDIMENTO SIGNIFICATIVO 
CONTESTUALIZZATO 

• APPRENDIMENTO COOPERATIVO
• PROBLEM SOLVING
• PENSIERO CRITICO
• METACOGNIZIONE 
• L'INSEGNANTE PERDE LA SUA CENTRALITA'… 

perché la lezione non è frontale e … l'alunno 
non è un cestino da riempire di informazioni



LABORATORIO di matematica

• ALUNNO ATTIVO 
• (gioca a fare “il  matematico”)
• FORMULA IPOTESI
• PROGETTA
• SPERIMENTA
• DISCUTE con I compagni
• ARGOMENTA le proprie scelte 

da INDICAZIONI NAZIONALI PER IL CURRICOLO...2012



Flipped classroom e flipped lesson
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APPRENDIMENTO ATTIVO
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